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ATLETICA LEGGERA n LELLA GRENOVILLE ARCHIVIA UNA STAGIONE RICCA DI GIOIE

La Fanfulla saluta il super 2007:
«L’anno migliore di tutti i tempi»

Lella Grenoville con il marito Sandro Cozzi sulla pista della Faustina, prossimo teatro dei Societari Oro o Argento

LODI «Si conclude l’anno migliore di sempre». A par­
lare, come hanno fatto spesso l’ex presidente del Cio
Samaranch e il suo successore Jacques Rogge nella
cerimonia di chiusura delle Olimpiadi, è Gabriella
Grenoville, direttore tecnico della Fanfulla. E l’ex­
quattrocentista ligure, artefice nel 1977 della rinasci­
ta del sodalizio atletico lodigiano presieduto dal ma­
rito Sandro Cozzi, ha tutte le ragioni per suggellare
soddisfatta l’anno del trentennale della società gial­
lorossa. A livello di Societari assoluti su pista sono
arrivati infatti il miglior risultato di sempre del te­
am femminile (terzo posto nella finale Argento a un
solo punto dalla promozione in Oro) e lo storico suc­
cesso nella Serie A3 con conseguente promozione in
A2 per la compagine maschile. Dopo sette anni, pe­
raltro, i decatleti giallorossi sono poi tornati sul po­
dio della finale scudetto dei Societari di prove multi­
ple, conquistando a Scafati un prestigioso bronzo; e
al termine della stagione è arrivata pure la ciliegina
sulla torta, con l'assegnazione della finale Oro 2008
dei rinnovati Campionati Societari con una clausola
“ad hoc” che fa molto felice il direttore tecnico fan­
fullino. «Si tratta di un’occasione unica per promuo­
vere l'atletica a Lodi e per mettere in evidenza le per­
sone della nostra società che lavorano nell’ombra,
come i tanti giudici che nella due giorni del 27 e 28
settembre 2008 garantiranno il regolare svolgimento
della manifestazione ­ spiega orgogliosoa e soddi­
sfatta “Lella” Grenoville ­. Il fatto di poter ospitare la
finale Argento anziché l’Oro, qualora le nostre don­
ne non dovessero ottenere la promozione nella mas­

sima serie, rappresenta un ulteriore vantaggio orga­
nizzativo ma anche promozionale per l’atletica lodi­
giana, che potrebbe già avere un gustoso prologo in
primavera: abbiamo infatti chiesto alla Fidal regio­
nale di allestire anche una fase regionale femminile
dei Societari, come già accaduto quest’anno». Indivi­
duare gli obiettivi agonistici della Fanfulla targata
2008, intanto, è piuttosto semplice: «Conquistare la
promozione in Oro con le donne ­ continua il diretto­
re tecnico della società lodigiana ­ ma anche confer­
marsi su livelli d'eccellenza nel decathlon (settore
rinforzatosi con l’arrivo del giovane Simionato, ndr),
puntare alla Serie A1 con gli uomini e migliorare il
bottino ottenuto nel corso dell’anno passato nei cam­
pionati individuali». Proprio le rassegne individuali
hanno effettivamente rappresentato l’unico neo di
un 2007 fantastico per la Fanfulla: gli unici acuti so­
no arrivati infatti da Roberta Colombo, tre volte me­
dagliata ai Tricolori juniores e semifinalista agli Eu­
ropei di categoria sui 100, prima di essere azzoppata
da una brutta tendinite. L’anno che verrà sembra pe­
rò promettere molto bene in chiave Tricolori assolu­
ti: l’arrivo di Gaia Biella doterà la faretra giallorossa
di una freccia molto acuminata sia sui 400 piani che
sui 400 ostacoli, le coppie Capano­Colombo nella ve­
locità e Rigamonti­Iacazio sugli 800 promettono scin­
tille, e anche i decatleti potranno dire la loro. Le pri­
me verifiche, comunque, sono già dietro l’angolo: già
a metà gennaio, infatti, è attesa la partenza della sta­
gione indoor.

Cesare Rizzi

PALLACANESTRO ­ SERIE B1 MASCHILE n PRIMO IN CLASSIFICA, UNA COPPA ITALIA VINTA, IL COACH FA IL BILANCIO DI 13 MESI IN ROSSOBLU

De Raffaele, l’Assigeco è un “paradiso”
«Contento di essere qui: ci sono tutte le condizioni per vincere»
CODOGNO L’unica cosa alla quale pro­
babilmente non farà mai l’abitudine,
lui che è uomo di mare, è la nebbia
della Bassa lodigiana. Lo immagi­
niamo Walter De Raffaele, che si go­
de il riflesso dei raggi del sole sul
Tirreno ogni volta che parte dalla
natìa Livorno dopo il giorno di ripo­
so pensando che avrà bisogno del sa­
tellitare per orientarsi dalle parti del
“Campus”: «Il mare è senz’altro me­
glio, però come dice sempre mia mo­
glie anche la nebbia ha il suo fascino.
Abituati a vedere tanti ambienti, va
detto che il Lodigiano ha dei colori
particolari che rendono interessante
il paesaggio».
Condizioni meteo a parte, il coach
rossoblu chiude l’anno e il suo tredi­
cesimo mese alla
guida dell’Assige­
co con un bilan­
cio estremamen­
te positivo: «Sen­
za dubbio. Se ana­
lizziamo le due
mezze stagioni
che compongono
questo anno sola­
re non possiamo
che vedere l’im­
portante crescita
della società nel­
la considerazione
a livello naziona­
le. La semifinale
play off, persa so­
lo alla bella con
Pistoia, la Coppa
Italia di B1 vinta
la scorsa stagione, il primo posto ora
nonostante i problemi d’infortuni te­
stimoniano un lavoro svolto egregia­
mente da ogni componente del club.
Il crescente interesse del pubblico, i
miglioramenti di tutta la struttura
fanno capire che le buone basi che
l’Assigeco aveva già sono diventate
molto più solide». Meriti particola­
ri? «Non credo ci sia dubbio nell’at­
tribuire a Franco Curioni, nella dop­
pia veste di patron del club e presi­
dente di Lega, una grossa spinta pro­
pulsiva. La squadra di B1 è il traino

di tutto il movimento rossoblu, dal
vivaio al minibasket, passando per il
lavoro di Goldaniga e Bernardi». De
Raffaele è soddisfatto dell’approdo
all’Assigeco: «Ero preoccupato, scen­
dendo di categoria, ma il mio agente
Andrea Forti mi aveva descritto mol­
to bene la realtà lodigiana. Ho trova­
to un posto ideale per lavorare, uma­
namente molto caloroso, fattore di
cui io ho bisogno. Sono contento di
essere qui: ho ritrovato tutti gli sti­
moli che avevo perso dopo l’esperien­
za di Reggio Calabria. C’è entusia­
smo, terreno fertile, le motivazioni
per vincere e fare il salto non manca­
no: ci vuole solo un pizzico di buona
sorte, quella mancata la passata sta­
gione e che ancora non abbiamo vi­

sto negli ultimi
mesi. Per questo
dico che i ragazzi
sono stati tutti
encomiabili».
Strizzando la la­
va gnetta de gl i
schemi da ogni
angolo, il coach
h a o r m a i d a t o
una precisa iden­
tità all’Assigeco:
«La squadra ha
tante opzioni of­
fensive, tanti gio­
catori con punti
nelle mani, ma
ciò che più conta
è l’intensità di­
fensiva: questa è
fondamentale per

tutta la stagione, ti ci puoi aggrappa­
re quando non fai canestro, giochi
meno bene del solito o perdi fluidità.
La consapevolezza di potere e sapere
difendere forte aiuta e diventa parti­
colarmente importante nei play off».
Pensierino di fine anno sotto il vi­
schio: «Quello sportivo non lo dico
per scaramanzia. Per il resto, e non è
retorica, mi auguro salute per la mia
famiglia e un po’ per tutti. Dobbiamo
imparare a goderci ciò che abbiamo,
visto che spesso non lo facciamo».

Luca Mallamaci Walter De Raffaele: con lui in panchina l’Assigeco sogna di vincere la B1 e ottenere la promozione

Nell’annodella “consacrazione”
trofei, strisce record e playoff:
èSuperMario Boni il mattatore
n È giustificato catalogare l’anno che si sta
chiudendo come il migliore delle prime tre
stagioni e mezzo giocate dall’Assigeco in
B1. I numeri parlano chiaro. Lo scorso cam­
pionato i rossoblu si sono classificati al
terzo posto in regular season (40 punti),
appena dietro Forlì (44) e Venezia (42), con
un saldo positivo di 8 punti in più rispetto
al 2005/2006. Le difficoltà iniziali che han­
no portato all’avvicendamento in panchina
a fine novembre 2006 di Marcello Ghizzi­
nardi con Walter De Raffaele sono state
“dimenticate” con una striscia record di 10
vittorie consecutive, dall’ultima girone di
andata (Senigallia) alla nona del girone di
ritorno (Vigevano), passando per il massi­
mo di punti segnati in un match (115) a Lu­
mezzane. Prove tecniche di successo, insom­
ma, che hanno portato il club lodigiano a
organizzare e vincere la Final Four di Cop­
pa Italia al “Palalido” di Milano. Un ritro­
vato gioco di squadra e le prestazioni degli
uomini di punta hanno agevolato i miglio­
ramenti in campionato: non è un caso che
Federico Bellina abbia chiuso con la mi­
glior percentuale da tre del girone A e Su­
perMario Boni secondo fra i marcatori.
Cuore e batticuore anche nei play off. I tre
tempi supplementari in gara 3 dei quarti di
finale contro Firenze, il rincorrersi con
Pistoia nella semifinale persa solo negli
ultimi 53” della “bella” in trasferta: tutta
esperienza e stimoli di rivincita che hanno
spinto l’Assigeco alla prima volta da sola in
testa alla classifica nell’ultima fatica del­
l’anno. La striscia aperta di sei successi,
Mario Boni miglior realizzatore e primo
rimbalzista del torneo, tanta intensità, so­
prattutto in difesa, meccanismi oliati che
garantiscono fluidità di gioco e opzioni in
attacco: l’Assigeco è arrivata bene alla so­
sta natalizia. E con l’anno nuovo la truppa
di De Raffaele deve riprendere proprio da
dove ha momentaneamente interrotto il
suo entusiasmante cammino.

UN 2007 DA PROTAGONISTI

«I risultati
testimoniano

il buon lavoro
di tutti, a partire

da Curioni»


